fto, ibiterra, Portogallo, Bpagni 
SRIAL Uniti dell'Amerie » Bottntrio: 


‘OPINIONI 


Gli abbonati il cri abbonamento 
scade colla fine del corrente, sono pre- 
gatì di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 

se dell'anno, ed unire alia do- 
manda d’associazione una fascia del 
giornate in corso. 

I nuovi abbonati sono pi 
sevivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti 
di giornali. 


Prezzo d'associazione per tutto il Regno 


Anno . . 1.39 
Sei mesì . > Î17 
Fre mesì. > 9 


modificazione della 
dei giornali per 
, il prezzo doll’associazione 
l'Opinione viene nidotto, a comin- 

gennaio prossimo, come 


anno sE Tit 


L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all Ufficio del giornale o mediante 
raglia postale. 

Chi spedisco il prezzo in biglietti 
di Banca, è avrisalo di assicurare o 
rarcomandare la leltera, senza di che 
l'Araministrazione non se no può tener 
risponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'ab- 
Vonamento a cui non è wnito il pre: 


in proporzione. 
Le leltere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


____— 
1 Roma, 21 Dicembre 


___—____-— 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Costantinopoli an- 
nuncia che Achmet Mouchtar pascià fa 
to comandante in capo delle truppa 
@ che è partito ieri per 
ri e munizioni. Rauf pa- 
sciù non ha fatto cattiva prova, in qualità 
di generalissimo dello truppe ottomano 
nelle provincie insorte, ma neppure ha 
superato le aspettative del governo. Da 
ciò la necessità di inviare in quelle pro- 
vincis un capo più autorevole e che of- 
fra migliori guarentigie di successo. Non 
è possibile, peraltro, che tra poche set- 
timano il governo turco s'induca ad al- 
tri cangiamenti. L'incertezza domina so- 
vrana nelle alto ragioni militari © 
tiche sul Bosforo e i provvedimenti si 
succedono con frequenza vertiginosa, giù- 
stificati soltanto in parte dalla gravità 
degli avverimenti. 
Lo stesso telegramma de Costantino 
poli ci informa che fu istituito un Con- 
siglio superiore pormanente, sotto il ti- 
talo di « Consiglio d'esecuzione. > Esso 
è presieduto dal Gran visir, e suo còm- 
pito sarà di sorvegliare all'applicazione 
delle accordate riforme. Il Consiglio è 
composto di tutti i ministri e di diversi 
impiegati cristiani © musulmani, fra i 
quali trovasi Ali pascià, ex-ambasciatore 
a i. Non è 
nsiglio superiore permanente; 
neppure si potrà negare che questa volta 
il Divano agisca sul serio e ponga tutto 


dizioni dei suoi sudditi 
rinnovarsi dei disordini e dei richiami 
della diplomazia , ma disgraziatamente, 
nel caso nostro, non trova conferma il 
detto : volere è potere. 


Ostacoli d'ogni genere e d'una gravità | 


incontestata inceppano l'operato del go- 
verno ottomano, © quelle stesse riforme, 
inteso a puntellare un decrepito edifizio 
e a rafforzare l'autorità del sultano, po- 
trebbero ritorcersi, per un malangurato 
complesso di circostanze, a’ danni del 
donatore. La popolazione musulmana ri- 
guarderà queste riforme come un trionfo 
pei cristiani, come la perdita della rua 
fede, come il segno della sua decadenza: 
quindi malumori e fors'anche rivolte. Lo 


scritto del Times intorno alle cause e ai | Peti 


‘inbitasi della utilità | 


regovina — scritto che si vuole dettato 
da un console d'una delle grandi po- 
tenze — spiega abbastanza questo dolo- 
roso stato di cose. Il governo turco ha 
due nomici da combattere: lo sdegno dei 
cristiani @ il fanatismo dei maomettani. 


Il principe Nicola del Montenegro ha 
invinto une lettera di felicitazione al 
principe Milano di Serbia nell’o 
dol suo matrimonio e in rispoeta al 
tificazione ufficiale di quest’atto. Il pri 
cipe Nicola ha scelto questa circostanza 
per affermare vna volta di più gli i 
timi legami che uniscono i due prin 
| pati, © il suo desiderio vivissimo di mai 
tenore quest' unione ancho per l'avre- 
nire. Cadono così tutte le supposizioni 
| fatte, in seguito alla missione testò com- 
piuta a Cettinjo dal signor Cristihe, di- 
| plomatico serbo. 1 propositi bellicosi per- 
durano nei due principati ed una poli 
tica di sentimento, una politica di 
‘ venture , trova ancora dei fautori colà. | 
Ma il corpo diplomatico non dorme 
Cettinjo e a Belgrado , © tanto il pri 
cipe Nikita quanto il principe Milano 
i sanno che non c'è da fare a fdanza coi 
rappresentanti delle grandi potenze d'Eu- 
ropa. 


colare una maggiore vergogna. E il Sié- 
ele rincara la dose © si intenerisce par- 
lando della estrema destra inspirata da 
una fedeltà sempre rispettabile ad un 
principio sparito. Forse il Sidele si af- 
fretta troppo. Chi può garantire a lui 
che il principio, il quale si inspira ad 
una fodoltà sempre rispettabile, 
ramente vinto? Il clero attendo la 
èra in Francia; profitta degli errori di 
tutti, coma si è veduto nella leggo sul- 
l'insegnamento libaro superiore; cerca 
di allacciare la. giove.tà studiosa nello 
suo reti © si presenta come lo scudo più 
forto della monarchia legittimista. Ma i 
repubblicani francesi non si curano di 
queste piccole questioni; e tutti intenti 
alla loro meccanica di equilibri poli 
si sono fatti cosi abili, che pur di vin- 
| cere, accettano l'alleanza dei legittimisti, 
dietro i quali proietta la sua ombra la 
figura di Tartuffe. È un triste spetta- 
colo ed un linguaggio ancora più triste. 
ciò che è strano, è la cura con cui î 
giornali democratici si adoperarono a 
raccogliere la voce chel conte di Cham- 
| bord avesse approvata la condotta dei 
‘Gli umori guasti nella Serbia trovano | logittimisti, la quale darà modo di af- 
uno sfogo nella Scupcina, lo cui sedute | fermare al Senato il principio della mo- 

si succedono sempre lempestosissimo. Un ' narchia ereditaria © tradizionale. 
incidonto che mette in Juce la situazione | ] repubblicani con questa transazione 
politico-sociale di quel paese è la peti- sono riusciti a disseppellire un morto, e 
j gota ia vitecalla Bodo DEI Ri Li legilialino, oben GR pr 
Sogrctra, qui i lmonaz | sapr, oggi isa la ts, La ot 
nad schiera riesso ad ottenere una parte di 


tivi metodi d'insegnamento e d'una con- | "NOT * dad 
giura ordita fra i professori e il ministro vittoria e dagli stessi democratici ottiene 
una patento netta di fedoltà e di lealtà. 


dell'istruzione pubblica a danno degli 
studenti. Per verità c'è da disperare ttimisti ne profitteranno largamento 
voraono i sospetti dell’estero verso 


dell'avvenire d'una nazione quando lo 

apirito di disordine penetra dappertutto, | la Francia, imperocchè questo continente 

fino nelle scuole. E ben a ragione il de- | europeo, affrancato dalla servitù eccle- 

putato Pirotehanatz, rispondendo ai de- siastica, che è la seguaco compagna del 

putati che appoggiavano la petizione sul-. Jogittimismo e dei Borboni, già s'inquieta 
sospettisce, vedendo quegli schele- 


lodata, disse che valeva meglio chiudere 
le scuole, piuttosto che tirar su dei ‘1; uscire dallo tombe del medio-evo. I 
liberali, in tutta Europa, quelli che vo- 


libertini e dei rivoluzionari. 
+ La maggioranza parlamentare in Gre- | riiono dissociare il progresso civile della 
teocrazia, non possono avere alcuna con- 


cia, sorta sulle rovine dell'ammini 
; zione Tricupîs , è digià disordinata, vere 

i nguor Camtadures, il nuoro ca, o | fdenza in partiti che e'intiolamo demo- 
del gebinetto, è a mal partito. Ma ormai | eratici, © por odio intenso verso i loro 
lo coso di Grecia formano un tal guaz- | avversari 0 per precoco ambizione di do- 
‘zabuglio che sfogge a ogni profonda | minio osano patteggiarenna mostruosa 
disamina © a ogni seria critica. loga con gli elementi più neri, più rer- 
| I telegrafo non ci reca alcun rag- | zionari, più clericali della Francia; im- 
gualio intorno alla discussione del pro- ' perocchè i signori Larochette © compa- 
Getto di legge sulla stampa che doveva | gni, so lo potessero, ristorerelbero l'in- | 
principiare ieri all'Assemblea di Versal- | quisiziono e colla coccarda bianca ricon- 
des: Questa diccumsime è importanto e | sacrerobbero lo corporazioni religiose, 1 
dipenderà dall'esito di essa la vila 0 !2 yrivilogi del Foro ecelesiastico © tutto 


pr Gp rca lare e. È | jl medio-evo, e mander«bbero a Caienna 
| i toro alleati effimeri di questo momento. 


non sarebbe possibile a questo gabinetto | 

il prolungare la sta esistenza dopo le | Che rosa escirà da questo cass? Non è | 
dcioni generali. Tanto il Journal des | facilo presagirlo; tutto è buio, ed il nau- | 
Débats quanto il Journal de Paris an- | fragio della moralità politica è complete. 

nunciano che il signor Buffet profitterà | Coloro i quali amano schiettamente la 

di questa discussione per far delle im- | Francia si attristano e perdono ogni 

portanti dichiarazioni le quali saranno | raggio di speranza. La risurrezione po- 

tali da rassicurare gli amici della Cost | jiica di un popolo dipende dolla tempra 

tazione .. | del suo carattere, e ciò che oggi avriene 

Ì 


L'elezione dei due ultimi senatori 
alinea iii; ion evdido ‘lein | dee rallegrare sel più ala el soora 


Dci di Gigio ia spgiirazza nes | gli avverti’ della Fangio LAP 
cessaria di 318 voti. Una proposta del | bertà. | 
fadicale signor Naquet, tendente ad ac- | 
cordare l'amnistia per tutti i condan- 
nati politici, venne respinta dall'Assem- 
blea alla quasi unanimità. La stessa si- 
nistra osteggiò l'urgenza di questa pro- 
posta. 

Giammai come in questo momento alla 
sinistra deva premere di persuadere la 
Francia della sua moderazione politica. 


I 
——+—__ 
I PARTITI POLITICI IN GERMANIA 
La rapprosentansa nazionalo di Germania 
ha aggiornato lo suo sadrto per un I] 
partiti in questo frattempo avranno agio di 
celmarsi dall'agitazione provocata dalla di- | 
soussione della nuova legge penalo. Il par- 
tito progressista, in ispecio, è piono d'ama 
rezza. I suoi organi © sopratutto Ja Voll: 
2eitung, fanno le più tristi previsioni per | 


LE ALLEANZE PERICOLOSE Di 


1 giornali democratici di Francia ten- 
gono un linguaggio che deve addolorare 
| gli amici della libertà. Il Sidcle conte- 
| neva non ha guari una rivista della 
atampa repubblicana della provincia in- 
alla lega della sinistra coi logitti- 
misti. È un inno di ebbrezza; parrebbe 
che si fossero proclamati i diritti del- 
l'uomo, o che risorgesso la notte del 
quattro agosto 1789! 

La Charente loda lo sinistre per la 
finezza del loro spirito politico ed ab- 
bandonandosi al lirismo proprio della 
lingua francese, esclama: « Dinanzi alla 
ostinazione degli orleanisti lo sinistre a0- 
colsero, e fecero bene, lo proposte dei le- 
gittimisti fedeli alla loro bandiera, alla | delle gabello, 
loro fade e per i quali il nemico eredi- n 
tario è sempre quello del 1880, la mo- 
parchia delle barricate, © in definitivo 
la coalizione dei principi contro gli ap- 


—T______—_——_—_—_ 


del deputato Lagker, coll'onergia ad eso 
propria. Mintctio e lusinghe sono adoperate 
abbondantemente secondo il carattere dei 
Narl doputati. Reichutag, stampa uficiora, 
soirdes, tutto gli serva a questo solo scopo. 
—____—" 


LE SALINE DEL REGNO D'ITALIA 


l’egregio comm. Bennali, 
Album ‘illustrato splendi- 
cui dà notizie preziose e 
parla non solo alla mente, ma anche ai 


Con questo titolo il direttore generale | po 


È lo Stato industriale 
dottrino sostenuto dai nostri avversari 
nella quistione delle strado ferrato , il 
servizio dovrebbe procedere pessimamente. 
È probabilo che lo dimostreranno a priori 
per non ossere conturbati dalla lettura di 
questo documento nella loro fede robu- 
sta. All'incontro il servizio procede egre- 
giamente , e il direttoro generale delle 
gabelle , il quale non ha che 8000 lira 
all'anno di stipendio e non lucra alcuna 
pertocipazione nei profitti industriali, è 
riuscito meglio che un direttore gene- 
ralo di una Società anonima , il quale 
esercitasse una Regia cointoressata dello 
ine. E ci affrettiamo ad annunziare 
questo risultato , perchè i grandi finan- 
ziori dell'iniziativa individuale non pen- 
sino a spogliare lo Stato anche del 
dustria del sale. 
Noi non amiamo i monopoli finan- 
ziarî: vorremmo che lo Stato potesse ri- 
hunziare al cespite del sale e delle do- 


e secondo le 


amministrarli nell' interesse generale. 
Questo idee chiare ed antiche pel nostro 
giornale ci avevano fatto combattere la 
Regia cointeressata dei tabacchi, quando 
fu proposta come un primo passo nella 
ja di affidare i monopolii a Regie coin- 
teressate. Ma torniamo al sale. 1 proventi 
lordi che erano nel 4867 di lire(6G,739,923, 
erano saliti nel 4874 a lire 77 58. 
Ciò è dovuto all'altezza delle tariffe, nelle 
quali VItolia ha wa triste privilegio su 
tutti gli altri Stati. Ed invero nessuno 
Stato del mondo chiede al sale un così 
enorme provento ! ‘Tuttavia — e questo 
mostra una grande vitalità ed una grande 


virtù nelle nostre popolazioni — il con- | 


sumo , invece di irri 
come lo attesta i dieci © pi 
provento accresciuto in soli sette am 


rsi , si svolge, 


il pareggio, i nostri bilanci presentino 
nn residuo, malgrado la quota che si 


dovrà assegnare all’estinguimento del | \'apparonza esterna della città. Si sono 


corso forzato; quando spunti questo giorno 
desiderato, il primo grave problema del 
faturo ministro di finanza italiano sarà 
quello so convenga alleggerire il dazio 
del macinato 0 quello del sale, essendo 
difficile investigare quale tormento fla- 
gelli più duramente. 

1 conti dell'anno 1873 dimostrano che 
è occorsa una spesa di lire 43,474,815 
por, ottenere il provento totale ricavato 
dalla vendita del sale in quell'anno. Di 
quoste , lire $,184,197 costituiscono le 
spese industriali per la produzione ed 
il trasporto doi sali, e le altro 5,287,727 
lire rappresentano le speso di ammi 
strazione, quali lo stipendio ai magazzi- 
nieri di vendita 0 deposito e la quota 
parto della spesa sullo guardie doganali 
che vigilano sul contrabbando. Qui 
l'egregio direttore generale della gabelle 
scappa un'osservazione degna di notare 
ed è la seguente : 

« Oltro otto milioni della somma ri- 
scossa sono il solo correspeltivo del sale 
venduto; ed a questi debbono eziandio 
aggiungersi gl’interessi commerciali, chi 
recderebbero i capitali investiti nella 
produzione © nei terreni e. edifizi delle 
saline, i quali interessi gli speculatori 
privati non mancherebbero certo d'im- 
porre a loro benefizio quando la fab- 
bricazione e la vendita del salo fossero 
ad essi abbandonato. Quort Dit avertant; 
ci piace soggiungere. Ogni salina del 
regno pronde in questa pregevole pub- 
blicazione una speciale monografia ed il 
direttore generale si compiaco a narrare 
i progressi tecnici ed amministrativi che 
vi ha introdotto, combattendo talora vit- 
foriosamente cento inveterate abitudini 
@ tenaci pregiudizi delle popolazioni. 


La impotenza amministrativa ed indu- | 
| striale dello Stato a governare i grandi | pedi 


monopoli riceve in questa occasione una 
nuova e solenne smentita, © lo Stato 
tore di sale non 


__+_—_—»à 
GIUDIZI DEL CARDINALE MAC-CLOSKEY 
SU ROMA 


iti» 


primi incidenti dell'insurrezione nell'Er- 


Non si può coni maggiore impudenza | 


| lezioni. Un cardi 


milioni di | 


A Pari 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


la Roma all'afilcio del Giornale, ria » 
Ta E e a 


uffici 


+ all'Aonnca Havas, rue Métro Dame der Victolres, 
Data? Devin ne CI, I, Finch Lino, Gori È © 

Lo lottare ed i realami dovono osare inviati fraushi alla Direzione 
‘aiorzia — Noa sì restituiscono i maronriti È 


Richismni è cambiamenti d'indirizzo derono avere unita le faseia in cor:o 


setto eui si spedisco il Giornale. 


Par gi sanunai ia 
‘retta da A. T 


poarta,  tirol l'Agenzia n 
i di  pabblisit 


doi Prefetti, 12, pp 


Prezzo cont. 88 ogni linea, — Pagamento anticipato. 


Le inserzioni sotto 


Ma Je più importanti parole del col- 
loquio sono quelle che riguardano le &- 
americano non può 
sù questo argomento pensare e parlare 
como un cardinale italiano, e tanto meno 
respingere le armi somministrate dallo 
ituzioni di un paese libero. Quindi è 
che il cardinale Mac-Closkey , pur am- 
mettendo , cho per ora la Santa Sede 
vi render: parte alle 
elezioni politiche negli Stati ex-pontifici, 
prevede che poco per volta questo, di 
vieto dovrà cessare © i clericali dal 
campo delle elezioni amministrative pas- 
soranno in quello delle elezioni politi- 
che. Aspettiamo i commenti dell'Osser- 
vatore romano e della Voce della verità 
su questi pronostici di un principe di 
Santa Madre Chiesa, che vanno così poco 
d'accordo con quelli ch’essi fanro ogni 
giorno. 

Ed ora, ecco la relazione del corri 


| spondente del Netw-York Herald : 
game; ina ‘insinoncchè esistono, è d'uopo | 


ll cardin .Closkey mi si fece în- 


| contro e mi ricevà colla sua cortesia abi- 


tualo. Egli si trova in buona saluto o non 
sembra avar sofforto del lungo e rapido vig- 
gio fatto, 

Dopo alcuni preliminari, m'informai della 
saluto del Pap. Il cardinalo rispose cl 
Sua Santità atava benissimo, cosa quasi m 
ravigliosa riflettendo alla sua età avanzata 
ed allo dure prove od afflizioni che dorò 
soffrire e cha soffeo tuttora, Il suo spirito 
è oocellento; non v' ha indizio visibile di 
debolezza 0 di fiacohezza. 

— È forio probabile ch'egli venga ad ac- 
sordi col govorno italiano? 

— Non lo erado; dirò ch'egli non cì ba 
mai ponsato. Egli sento in questa quistiono 
precisamento como si esprime nei piocoli 
discorsi cho pronuncia ogni tanto allo per- 
sono da lui ricovate in udienza. 

— Avoto veduto molti cambismenti a 


‘Gli è da speraro che, appena ottenuto | R°3t1 


— No; vi era atato l'anno scorso. 
— Ma dal tempo del Concilio vaticano? 
— Sì, v'è qualcho cosa di mutato nol- 


| porto nuove linco di strado , taluni odifi 
| cambiarono interamento di destinazione. 
— Fra gli abitanti 


v'è molto cambi 
nolle i 
dirlo, vha un note 
| vole cambiamento in una corta classe. Non 
interpretato parò malo lo mie parole. I 
preti ed altri ccelesiastioi possono gir: 
generalmente senza poricolo di moles 
quell'ambionto religioso, in mezzo a cui si 
trovava Roma © che reso la città ciò che 
essa era, è scomparso. Non vi sono più i 
segni ostorni cho in altri tempi orsno fa- 
migliari ai visitatori. Per esempio, allorchè 
un mendisanto vi chiedeva l'elemosina , Jo 
invarisbilmonto con pii discorsi, como 
per l'amor di Dio, per 'a Madonna. Ed 
chè voi davato loro una piccola elomco- 
ogli vi ringraziava con premura od 
aggiungeva dello pio preghiere pel bonefat- 
tore. Tutto ciò è scomparso. Vi si chiedo 
con sfrontatezza ; 0, qualonque cos diate, 
so no chiedo di più o vi si rimprovera per 
non essero stato più generoso. Parlo sol- 
tanto di Roma; credo che in altro città le 
coso non siano così. Ma è facile intendere 
quanto questi fatti debbano seguire por la 
posizione di Roms. Essa è il contro in cui 
gli clemeati d'ogni spocio formicolano, dif- 
fondendo lo loro malo abited'ni e le nozioni 
acosgare como sia 
ento. Il governo si 


solo la direziona e la gui 
ducazione venne tolta dallo mani del clero, 
ma la raligiono venne affatto esclusa dalle 
sotole ed il nome o la conoscenza di Dio 
sbanditi dalle menti dei giovani. 
— Si fa qualche cosa per riparare a 
quasto stato di cose? 
Si dova farlo istituendo delle seuolo. 
_ È questo permesso dalle leggi attuali? 
— Oh sì. V'ha un'uguaglianza legale. 
Dova ai accorda perfetta libertà allo scuole 
, sarobbo difficile im- 
i d'iatituire scuole catto- 
città di Roma. Ni 


‘d'insegnamento sotto questo riguardo. Ma è 
accordata la libertà p 
1 cattolici possono istituirle, ma non rice- 
vono alcun sussidio dallo Stato; devono 
mantenerlo essi. } qui v'ha la difficoltà, 
poichè, come sapete, essi non sono ricchi e 
non hanno i messi di fare molto. 
— Sono sorti dissidii, credo , in alcune 
parti d'Italia fra il governo ed i vescovi? 
— In taluno parti d'Italia i vescovi fa- 
rono invitati dal governo ad stbandonare 


la firma dol gorente L. & 5@ la linee. 


aveva loro allidata; ma csi vannoro puro 
derubati dell'intererso loro assegnato dalla 
leggo sui fondi dello Stato, che furono so- 
niti alla loro sostanza. Essi furono ri- 
in uno atato di vera miseria. Il Santo 
Padre venne in loro aiuto, provradendo coi 
propri fondi i mezzi per sostontarli. Ma il 
governo è piombato anche su questi ; esso 
li costringe a faro un'esatta dichiarazione dei 
loro mezzi di csistenza, da qualunque fonto 
li ritraggano; © li obbliga a pagaro una tassa 
del 30 por conto anche sulla misora somma 
eli’essi ricevono dalla bontà del 
La loggo sul servizio mil 
risultato obbe rispotto ai sominari ed ai col- 
logi ecclesiastici? 

— Un effetto pessimo. Infatti, essa di- 
minui considorovolmento il ncmero degli 
studenti cho si consacrano alla carriora co- 

î i, essa tenderabbo a farlo 
astinza ovidento che 
coloro i quali tendono a rovesciaro la re 
giono desiderino di sopprimere i suoi sol- 
dati ed ufficiali, ed il primo passo fn que- 
sto sonso è di aboliro i sominari. 

— V'ha qualche intervento nelle pubbli- 
cho cerimonie dei riti religiosi 

Che cosa intendeta con 

— Per esompio, lo processior 

0h, lo procezsioni pubbliche non sono 

Piccolo proces- 
simili. 

— Questa proibizione è dovuta al governo 

od a precauzione dell'autorità ecelesiastica? 

— Il governo non permetto lo processioni 
per timore di disordini. Probabilmente sa- 
prote cho lo processioni di pellegrinaggio 
nou sono permesse. I pellegrini possono re- 
carsi nello chiese, ma in forma quieta, 
vata e non în gruppi numerosi. Infatti si 
vedono pooo i segni © lo apparenze esterno 
di reiigione, e divengono sempre più rari. 
Sapote che agli angoli di parecchio vio vi 
erano 
del 
chio di esse vennero rime 
distratto o danneggiate da persono malva- 
gie. Una di queste immagini, per esempio, 
ho era al Collegio americano, venne di 
noggiata dai sassi che gli furono scagi 
contro. Essa venne riparata, e si dovò porvi 
una grata in fil di ferro. Parecchio altre 
immagioi puro danneggiato vennero ripa- 
rato, 0 si adottarono precauzioni simili. 

Come finirà tutto ciò? 

— Dio solo lo sa. Si dova però dire una 
cosa ; la generazione giovano soffre 0 sof- 
frirà, senza dubbio, per ora, da tutto ciò. 
Ma la generazione più vecchia, quella che 
ha la fede, che venne istruita © conosco la 
sua religione, o crebbe nella pratica dolla 
medesime, no ritrarrà un voro vantaggio. 
Un po' di persecuzione farà molto bene a 
tutti noi. Essa unisce gli uomini, dì loro 
una tempra migliore, rendo più coraggiosi 
anche i timidi e fa spleudere la verità. 
Dapprima, allorchè scoppiò la rivoluzione, 

preso , Ji attorri , non sapevano 
dove rivolgersi, e quindi i nemici della re- 
ligiono hanno potuto approfittarne. Ma ora 
gli altri incominciano a comprendere la 
ituazione, o sentono di dovervi rimo- 
tono di dover agiro da cattolici 
qui ed in Ai Essi dovono 
della loro posizione ed approfittarne. « Siamo 
novizi, essi dicono; dobbiamo aver tutto da 
imparare; dobbiamo cominciare ora, mentre 
voi aveto giù incominciato. » Essi prendono 
ora parto alle elezioni municipali. 

— Gredovo che il Papa fosse contrario 
all partecipazione allo elezioni ! 

— Sì, allo elezioni agli uffici governa- 

perchè ciò implioherebba un approva- 
‘od un riconoscimento di quanto veni 
Ma nou è questo il caso rispetto allo 
elezioni municipali. Il prender parto ad 
esso non implica una sanzione del passato, 
ed è di grando importanza cho i cattolici 
si uniscano in quelle elezioni municipali, 
perchè i Consigli municipali hanro 
tministrazione dello sozole. Riguardo allo 
elozioni legislative, le opinioni soco divise. 
Taluni affermano che nessun buon cattolico 
puo legalmento parteciparvi ; altri il con- 
trario. Naturalmente non si tratta delle an- 
tiche provincie del regno che spettano di 
diritto a Vittorio Emanuele. Quivi non vi 
può esser dubbio che tutti hanno il diritto 
di partecipare allo elezioni in quale pro- 
inoie. È soltanto riguardo alle altre parti 
d'Italia cho si ritiene non esser utile 
opportuno di prender parte al voto od 
tervoniro nello elezioni. Ma è mia opinion 
che si verrà anche a questo e che i est- 
tolici faranno pieno uso dei diritti aocor- 
dati dalla logo. 


Il cardinale, terminando il suo collo- 
quio, riconosce che Vrrronio EmanteLE 
gode di molta simpatia. 


e_—_—_e—___—_ 


LE RIFORME IN TURCHIA 


to parole ? 


je loro residenze. È impossibile farsi una 
idea adeguata dol modo col quale i po- 
veri vescovi furono trattati in certi luoghi. 
In primo luogo venne sequestrata del go- 
‘rorno tutta la sostanza ecclesiastica © con- 
Vertita in rendita pubblica. Si paga soltanto 
l'interosso di questa proprietà convertita 

‘scolesiastici, è questo stesso interesse è 
tassato del trenta per conto. Che cosa dite 
di cid? Ma non è tutto, In taluno provia= 
io non solo i vescovi ed altri ecclesiastici 
“vennero del reddito © dello sostanzs 
the la pietà dello generazioni procedenti 


La Nuova Stampa libera del 19 insisto 

è con ragione in un articolo sulle riforme 
dx introdursi in Turchia, affinchò non si 
sada imporre alla Porta le riforme pro- 

dal conte Andrasey; in caso diverso 
f'autorità della Porta sarebbe. eenutorata e 
gli insorti riterranno questo paso come un 
incorraggiamento nella loro resistenza. Fora 


< È assolutamente necessario un accordo. 
So si voleme lasciare in disparto i provre- 
dimenti di Mahmud pascià è costringere Ta 
Porta ad accettare la proposta di Andrey, 


‘in Joogo di ristabilire la pico nelle provia- 
gle turche, a‘incoraggierebbaro soltanto 
insorti, Essi considererebbero tutti i 
ramenti introdotti esolusivamante come opera 
dell'intervanto straniero ed, invece di fare 
la loro sottomissione alla Porta, sorgereb- 
bero più accanitamento che mai contro il 
orarzo turso @ mettarebbaro innanzi mag- 
giori esigenze. Persino Ia_ Corrispondenza 
politica, ch , non si può di sim 
zati por là Turchia, dichiara oggi che Je 
potenze dovrebbero esser liete se lo riforme 
la cui nocesità è riconosciuta da tutti, par- 
tisero dall'iniziativa della Porta, affinchè 
non sia posta in dubbio la. decisione auto- 
noma della Porta ‘o ron venga diminuita Ja 
gratitudine dei rajà verso il sultano. Se i 
gabinetti dei tro imperi dividono questa 
epiniono, Îl compromesso da noi proposto 
non incontrerà gravi ostacoli , anzi formerà 
il punto di parlenza per nuove trattative 
diplomatiche. Cho la garanzia per ]a sin- 
cora applicazione delle riformo debba es- 
sero accordata dalla Porta allo potenze © 
dallo potenze agl'insorti, non vi 
può essere aloun dubbio. I rajd nelia Bo- 
snia © l'Erzegovina derono ricovore un'esi 
stenza degna dell'umanità, ma non dovono 
ottenerla già collo armi alla meno. » 


Questa leggo ora una continua 
fonte di abusi, ingiustizio e vessazioni pei 
non-maometta ‘essendo tratta dal Corano 
ora suscottibilo di varie interpretazioni. Ba- 
atava sr cristinno per aver sempre torto. 
secondo la leggo Cheri 


siglieri dello Corti di Gimazione è 


questi magistrati 

rasno pomedere le copsità. e. l'integrità 
neoemari per meritaro la fiducia genoralo; 
così la loro scella sarà oggetto di parti 
colare attenzione, la qual cosa apparirà al 
pubblico per le comunicazioni che! gli sa: 
Fanno fatto premurosamente. 

‘Sublime Porta, ufficio della stampa, il 
9 dicembre 1875. 


rete ari 


INAUGURAZIONE 
DEL MONUMENTO A GIUSEPPE TIUMMERNANS 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


rino, 19 dicembre. 

Or sono più di duo anni, moriva in To- 
rino un insigno uomo, il dottore Giuseppe 
‘Thimmermane, professore di elinica medica 
in questa R. Università. Qual gravo perdita 
bbiano fatto în quoll'uomo il torineso Ate- 
neo, la gioventù studiosa, la scienza e l'arte 
medica, è apparso ancora manifesto oggi in 
oui è stato inaugurato il monumento che 
gratitudino a Î' 

levato alla memoria del 

a fonzione ebbe luogo 

nel modo più solenne. Nella grande nula 
orano adunati le principali autorità pubbli- 
cho, il Consiglio accademico , i. rappresen- 
tanti della provincia e del comuni 
gran folla di studenti, di 
egregio pe 
furono Jetti dua discorsi, l'ano del prof. 
sondo Laura a nome della Facoltà medico- 
chirurgica, l'altro del prof. D'Oridio a nome 


La popolazione desiderava dappertutto di 
esser liberata da questa loggo e vederla so- | 

tuita da tribunali civili e da uni 
aiaziono unica che avessa vigore nei. giu- 
dizi misti, cioò fra cristiani o musulmi 
Ora questo desiderio è realizzato. 

Anche il divieto di commettere estorsi 
pol pagamento della decima è importante 
Chi conosco il procedere dei gendarmi tur= 
chi nella riscossione della imposto noi 
laggi cri pprezzarà il valoro di qu. 
ta riforma. D'ora in poi ogni villaggio do- 
vrà scegliere il suo. esrttore 


Ecco il testo del documeuto, annunziatoci 
dal telegrafo, con sanciscono impor- | 
tanti riforme sul sistems giudiziario d 
Turchia. L'atto è tolto da una corri 
denza da Costantinopoli al Monde di Pari 


« 8. A. il suitano si è degnato, con un 
recente decreto imperiale, di ordinare for- 
malmento l'applicazione di misure atto a 
produrro la riforma © il riordinamento. dei 
tribunali, organi naturali della retta cistri- 
buzione della giustizia. Le pri 
zioni da prendere, în conseguenza di qu 
a ordine imperiale, dorerano noce 
mento riforirsi allo Corti di Cassazio: 
Appello, lo quali nella gerarchi 
occupano il grado più elevato 


idea che presisdetto alla creaziono 
uprema Corte di giustizia era } 
dei poteri escutivo o giudiziari 
ma la sua organizzazione era a più riguardi 
incompleta. Lo suo attribuzioni percio non 
no preciso è la presidonza del tribunalo 

di cassazione era attribui 
giuatizi 


dol commercio, incsrisato di sorvagliare spo- 
cialmente sui progressi del commercio e du 
l'industi 

1 magiatrati, per adempiera bens al loro | 
mandato, debbono ovidentemonte godora della 
ganoralo fiduciu ed essere al di fuori di qual- 
siazi influenza, 6 tal fino non potrebbe cs 
sore raggiunio che con una scelta coscion- | 
ziosa @ tonera dal personalo giudiziario e 
coll'applicazione del principio dell'inamovi- 

ipio cho non potè finora ezsore 
ialmente, i vari | 
cioò la prima istanza, 
pello 6 la cessazione, non poterono cs 
ivo. Tutto quo 
sto considerazioni rendevano urgente l'ap- 
ione di riforme giudiziarie, Jo cui 
ato © stabilito sono lo so. 

« La presidenza della Corta di Cassazione 
è atata soparata dallo attribuzioni del mini- | 
atero della giustizia ed affilata a dua por- 
sonaggi d'ordino elevato © di provata capa- 
cità, di cui l'uno adempierà o funzioni di 
presider*s 0 l'altro quello di vice. 
onto. I consiglieri compensati le due ses- 
gioni di guesta Corte siranno eletti tra le | 
persone che possoggono la cognizioni giu- 
ridiohe nocesario o sono universalmente sti- 

ed hanno la qualità richisste dalla 
legge. La Corto d'appello di commercio, la 
Corto criminal © la Corto civilo saranno 
riunito in un corpo solo diviso in tre ses- 
l'una degli affari ponali 
la torza degli | 

affari commoreiali. 

La Corto d'Appello per. questa maniera 
costituita avrà un primo presidento , duo 
vico-presidenti 0 sei consigliori oletti nel 
modo qui sopra indicato. I tribunali di com- 
mereio, come sono composti oggi, non al- 
trimenti che la cancelleria dol commerio, 
saranno posti sotto il ministero della giu: 
atizia. I tribunali civili di prima istanza 
saranno pure riformati conformemento al 
principio sopramentovato: Inoltre i magi- 
atrati scelti secondo lo prescrizioni della 
loggo non potranzo éitro destituiti renza 
motivi legali. ed'a quasto «effetto loro sarà 
consegnato un &érat imperiale. Serà pure 
promulgata: una leggo per regolare la pen- 
zione di riposo dei magistrati. 

In conformità di questa disposizio: i 
Sadoullali-hoy. è alato nominato primo pre- 
aidento della Corto di Ossazione 


| forza d'ingegno, di studio 0 di volontà te- 


| stessi ca 


| cortile dove stava 


[Li 


| sommando questo cifre, che le scuole del 
| Collegio Romano acquistarono, dal 


| riguarda le sonolo secondarie, nello condi- 


9 l'ex-presidonte della prima. Camera del 
di commaroit fa 


del Comitato che promosso l'erezione del 
monumento. Fatrambi i discorsi possro in 
luca lo pere 

do da umilo fortuna , per 


nace © perseverante, ara giunto ad uno dei 
primi posti nolla scienza medica 
fecero notare Ja parte che ebbe il Thim- 
mermans ne! rinnovamento 0 nel progresso 
della scienza medica in Piemonte, 


isso punto, 
correndo per la stessa via o narrando gli 
era impossibile cho scansassero 
ioni. Però ad entrambi i discorsi 
vonnero tributati applausi. i quali per beo 
tra volte interruppero il dira del D'Ovidic. 
Terminati i dissoraî, Ja folla si versò nel 
monumento da inaugu- 
. In un piccolo recinto si raccolsero il 
profetto dolla provincia, il 
versità, i membri del Comitato prosuotore 
0 la famiglia del ‘himmermans, Scoperto 
il monumento , apparro Ja statua del com- 
pianto professore, opera progiatissima di 
Edoardo Tabacchi. La posa del professore è 


forso un po' teatralo, ma 'effigio è viv». 
folla cho ingombrava tutto il cortile | 
iò vivissimi applausi : la famiglia del- } 

l'estinto, 0 sopratutto la moglie od i fig 
vinti dalla commozione, proruppero in un 
pianto dirotto. La sol piotosa funzie no 
ebbs termino con brevi parole dotto da} ret- 
toro dell'Università , il commendatore Fili- 
berto Pateri. 


—— e—_—_@m; 
GUOLE DEL COLLEGIO ROMANO | 


Abbiamo sott’oschio una statistica compa. | 
rata degli alunni di queste scuolo , che si 
particolarmente all'anno scolastico 
5 ed al 4875-76. L'accressimento cho 
si venne manifestando negli iso 
progredì finora senza intorruzi 
prova essoro aumentata la fiducia dallo f- 
miglia nella bontà delle scuole del Collegio 
Romano © nel Joro carattere effcscemento 
educativo. E questo notovolo risultato, che 
si foco maggiormente jaloso nogli anni 1874- 
75 0 4875-76, provenno dall'avoro Ja Dire- 
zione delle scuole e gli insegnaati tutti cou- | 
porato a serbare neglì insegnamenti quell'in- | 
dirizzo che lo famiglio prgiano sopratutto 
0 cho i ministri di pubblica istrazione, in 
iapecio l'onor. Ronghi, loro prescrissero for- 
mamente. 

Il Jicco, nell'anno 1874-75, «bba 84 stu- 
denti o il numero di questi crebbe fino a 
425 nel suocessivo anno 1875-76. Gli stu- 
denti del ginnasio, aho nel 1874-75 orano 
tati 488, sono ora 257. Finalmente ta scvol 
teonica Ennio Quirino Visconti aoquistò 183 
studenti nel 1875-76, meatre l'anno proce- 
dente no avova avuti appena 127. Sì ril 


Î 


scorso al presente, altri 401 
dono aumentato il numero 


seuolo si è moltiplicato. di maniera, che l'on 
Houghi fu costretto ad istituiro un nuoro 
gianasio allato al primo. E por poco che 
continui '.{Tluenza dei giovani nol Collegio 
Rommno, nou potrà fare a meno d'inatituir 
altresi un nuoso liceo. La prima class, li- 
coalo contiene già presentemente un numero 
soverchio d'alunni, che di necessità rendono 
l'insegnamento difficile ed oltramodo faticoso 
© ne ssomano l'efficacia. La città di Roma 
non tanlerà adunquo a trovarsi, por ciò ch 


zioni medesimo, in cui sono Milano, ‘l'orino 
Napoli, Je quali hanno ciasouna più licei- 
ginnasi. E perssveranido neila medesima via 
che fu seguita fino ad oggi e noa intrala- 
sciando occasiono di rassicurare lo famiglio 
circa l'efficacia aolentifica o moralo insieme 
dell'istruziono pubblica, si può essere certi 
cho lo scuole secondaria governativo di quo- 
ata città divengano tra brevo non seconde 
allo migliori © più popolato del Regno. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 20 dicembre. — L'articolo 
49 della ioggo 8 giugno, che proibisce i re= 
sosonti giudiziari , ha ricevuto stamano un 
altro strappo, Innanzi. alla. quinta Sezione 
presiaduta dal.cav. Tortora Braida è com- 

della Gassetta di 


| per la no 


‘peso Fazitvo, Vitando to pla ta 
pubblicazione della parto sostanziale dei pub- 
blici dibastimenti, -non- qualle.. circostanze 
secondarie coobiettive che formino la parte 
drammatica del giudizi. penali. Ha oeser-= 
vato altresì cho Ja riproduzione in buona 
fede di un resoconto tolto dai giornali di 
Roma, nou sequestrati , nza costituiva un 
contravvenzione, Il tribunale ha dato ragiona 
alla difesa od ha dichierato di non esservi 
luogo a procedere outro il gerente. 

Il Vesuvio fumica sempro! Stamani il 
prof. Palmieri sì è recato, como vi scrissi 
ieri, presso il grando @ terribilo atomalato. 
La colonna di fumo densa 0 alta nelle prime 
ore di stamani, è nelle oro pomeridiano 
diminuita in densità, quantunque sia sorto 
un venticello che l'ha encointa por l'aria 
torbida 0 greve. 

lori ‘sera è accaduto un vero disuatro in 
un fabbricato presso Ja stazione. 


persono erano intenti a fabbricar bombo- 
certa © girandole, quando un figlio di lui 
accendendo un lric-frac, imprudentementa 
comunicò il fuoco ad 
tità di polvere, lo cui flamme soccsero tutti 
i fuochi artificiali. Una detonazione fort: 

continua rimbombò per wu certo tempo; 

camera în cui erano raccolte fommine, vo- 
misi o bimbi, in tutto dicci porsono, di- 
vampò tutta, avvolgendo nello fiammo i di- 
agraziati. Essi furono solleciti a salvarsi fug- 
geudo, ma ciò non pertanto furono tutti tra- 


sportati agli ospedali, soottati o deformati | dergli, casendo una 


mani © sul viso. I pompiori accorsero 


lopo provo di coraggio e di sangue freddo | 


ostinsero l'incendio cho avova già divorato 
i mobili di due camere, Jo imposte a le 
porte. 

Gli apazzaturai dei comuni prossimi cl 
vengono a raccogliere la spazzatu 


rivandono all'appaltatore dallo spazzamonto, 


| si sono ieri messi in iaciopero, perchò pre- 


tendeva 
satura. In paroochio vio essi dopositarono 
la spazzatura, distribuandola in tanti moni 
gelli. Poszia ai recarono sul campo por im- 
pedire agli altri Joro compagni l'i 

fn città. Uggi lo sciopero è continuato e 


sc20 corso bussu in alcuni punti dolla città. | puro 


I carabinieri porò hanno soortato i carri 
dollo apazzagionto © jnuanzi alla imponente 
ed onorata divisa gli spazzatur 
il freno 


Si sta coproudo di firmo un indirizzo cho | di cinque anni figura al disopra el ae 


il nestro foro la diretto sl comm. Calenda 
Corto d'Appello, 


1 l'on. Gigante en 
> nol. collegio 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Gautois annuuzia cho il sigaor Rouher | di quelia Consulta ; pro 
lusciò Parigi domenica per recarsi a Chie, | diro lo riformo che ai potranno introdurre 


| tehurst. 


— Tutti i deputati cho sono ambrsciatiri 

0 cho trovanei a Verssillon per i lavori del- 

l'Assomblea toraeranno ai loro posti imme- 

dintamonto. nori Le [10, am 

basciatore a lletroburgo , Target, micistro 

all'Aja, Do Cheudordy a Berna e Giontaut- 
imbas:iatora a Berlino, 


BELGIO 
annunziato che la Corto di 
appello di }iraxelles dovova radunarsi in 
seduta plunaria per il pr cedimento csatro 
ner del tribunale di 
Mons, il quale aveva sospeso da 
zioni un uselero perchè cel 
i vile 
L'Indépendance Belgo rinuoria cho la 
Corto ha soepeso per un mese dal'o suo far- 
ioni quel presidente del tribunale « por 
compromesso gravemento il suo ovrat- 


Altri gicraali ci fanno spero che ]' 
aciere © sun moglio îutentabo processo con- 


tru i fogli clerieati yer il liaguoggio da | 
i 


essi tenuto in questo incidente. 

— Da altro juformazioni sulla cstastrofe 
di Erameries,, della qualo abbiamo dato ieri 
i particolari, 1pyrenliamo cho Je viitimo 
furono 129, cioè 111 merti o 11 feriti gri- 

‘ate, Di questi quattro sono già morti. 


GERMANIA 
La proposta a'invalzaro Ja legazione di 
Germania a Roma al rango o'ambasciatà 
venne rinviata al Consiglio federale. 
— ll Sinodo genoralo approvò il 18 ca 


| 
rento con 44 voti contro 62 l'ordinamento | 


siodale. La Garsetta della Germania det 
Nord esprimo la speranza che l'ordinamento 
sinodal sarà approvato dalla Dieta, contrs- 
riamonto alle iztenzioni del radicalismo ec- 
lesiastico. 

— Seocado il Monitora, l'inchiesta na. 
valo pel naufragio del vapora Deutschland 
avrà loogo Ji 20 a Popiar sotto la presi 
denza di Rotharay ed alla presenza dei ca- 
pitani Harris è Vhite. Il governo tedesco 
sarà rappresentato dil consolo Butt, ch'è 
un'autorità in fatto di nautica. 

— Un itplegato supdrioro oriiminalo‘te- 
desso è arrivato a Southampton per ricer= 
caro gli ovontusti complivi dell'ateriorno 
Thompson'nol delitto commesso x Iinemer= 
haven. © 


putati uaghereso, Îu risposta al deputato 
Simonyi, i! ministro Tliza, dopo aver detto 
cho nella quistione d'Oriente "Austria pro- 
sederebbo' di comune acsordo collo altro pr. 
tenze, toggiuzse che, finchè egli ssrà nj- 
misiro, non si potrà disporre dell'esercito 
austro-ungarico senza prima aver. ricerulo 
11 consanso del gorarmo ungherese. 
—__-_- 


‘una considerevole quan- | sall'opportuuità di uniro il segretariato de. 


PARLAMENTO: 
SENATO DEL 


STADI 


n 


La seduta è aperta alle 3 cplio solite 
formalità. 

È processo verbalo dalla 
dente è Îetto ed approvato. 
Si assordano concedi ai 
Pioa, Gori, Do Vinoensi. 

L'ordino del giorno reca 

Votazione a_serutinio - segreto. 
guiti di lego ultimi discorsi. 

Discussione dai seguenti progetti di legge: 

Stato di prima previsione dalla apesa dol 
miniatero doll'interao per l'anno 41870; 

Compimento delle opero di bonificamento 
dello maremmo tosca 

Relazione di petizio: 

Si procode all'appello nominale par la vo- 
tazione a sorutinio segreto dei progetti di 
leggo ultimi disevssi, 

(Lo urno restano aperto per comodo doi 
tonatori che sopraggiungeranno) 

Intraprendesi la discussione dello stato di 
prima previsione della spesa del ministero 
dell'interno per l'anno 1876. 

Viono data Jettura doi singoli capitoli 
È aperta la da 


ornata prega 


senatori Cacace, 


del pro- 


lo. 
l'attenziono del Sonato o 
del Governo sulla convenienza che progetti 
di logge d'importanza come l'attuslo siano 
sottoposti in tompo all'esame del Senato e 


gli Ordini cavallereschi al ministoro del- 
l'interno. 

cawretzi (ministro dell'interno). La que- 
stione sollovata dall'on. Sinoo non ontra nò 
punto nò poco nel progetto di loggo cho 
discute 

Lor. ministro dichiara che non si tro- 
vorobbo presentemente în grado di rispon- 

questiono molto impor- 

tanto, 

Si risorva però di comunicaria sì Consi- 
glio dei miuistri. 

Chiusa Ja discassione generalo 
al 


| 


cho poi | iastitui 


un aumento sul prezzo della spsr- | tiva gli appunti che lo vennero fatti 


anno morso | delîo stemma colla sua attu 


di lui a procuratore gesu- i Monte Gitorio. 


rticolo 4° (Misistero personale). 
ca narra in quali circostanze fu 

la Consulta araldica, o quali fu- 

rono i suoi atti. 

L'oratoro no addimostra la nocessità o ori- 


inlmento quello cho si riferisca al cambia» 
monto dallo sternma dello Stato. 

Loratoro dice cho lo stomma attuale non 

ntico stemma della Casa di Savoia. 

L'ornamentazione dello stemma ron è n p- 

nuova, imperocchò è consimilo. presso { 

a poco a quella che si rinviene in un libro 

pato nel 1700 all'Aia. L'insugurazione 
‘ornamenti 

zione uoa è neanco recente, poichè da più 

io 

prosidenzialo nella Camera dei deputati a 


Î 


remmanin dimostra a sua volta como | 
l'istituzione di quolla Consulta sia siata con- 
sigliata da ragioni legali, d'opportunità 6 
costituzionalità. 

camrezta (ministro doll'interzo) convieno 
perfettamento neilo ragioni addutto dagii oi 
Menabroa © Forraris circa l'istituzione dolla 
Cousulta araldica 
È ministro confuta alcuvo obbiezioni 
fatio circa lo tasso inerenti all'istituzione 
prometto però di ata- 


L'on. ministro conclude col deplorare cho 
per la dissussiono avvenuta nell'altro: ramo 
dol Parlamento i membri di casa abbiano 

data la Joro dimissioni. 
mavno fa alcune ossorvazioni circa la Je 
galità della Commita araldica cui rispon- 
DI il ministro dell' io- 


è esaurito. 
approvato ; senza. discn 
sono puro approvati gli altri articoli. 

Si passa a discutero il progetto di legge 
relativo al compimento della opero di bo- 
nificamonto dello maremeo tossa 

1 soi articoli di questo progetto 
sono approvati senza discussione. 

mnxs. proclama il risulteto di 
zione a serutinio segreto. 

Stato di prima pro 
degli aflari estori: 

72 — Favorovoli 67 


di logge 
vota- 


ine del: ministero 


Contrari 
Il Senato adott 


72 — Favorevoli. 60 
3: 
11 Senato adotta. 
Latrarione pubblica: 
Votanti 72— 
Contrari 5. 
Il Senato adotta. 
Alienazione di fabbricati drsaniali: 
Votanti 72 — Favorevoli 68 
6. 


vorevoli 67 


Votanti 72 — Favorevoli 64 
Contrari 0 

Il Senato adotta. 

La soduta è soiolta allo 5, 

Domani voluta pubblica alle 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA; 

Gli etndonti del terso 
denza dell 
fori un indirizzo all'onorevole deputato Bo. 


‘anno di giurispru- 
Unlvaraih” rommna jiresantarone 


salli, cho aveva loro dato un brevo numero 
di eri diritto riministrativo fn-40- 
atituzione provvisoria’ dal prof. Sarado, am 
malato, ma ‘ora felicomento ristabilito ln 
salate. i 

L'indirizzo, eltro i sentimenti di, affetto 


| l'infuori 


| flere oi 


o di gratitudine degli stulenti; manifuta 

pure il desiderio che l'on. Boselli dia prin- 

sipio all'insegnamento della solenza della fi- 

nai che; com tanta lode 
' 


Spfgs 
HIHI 


bi 


FRANCO DI RUDINI 


Il deputato marchese di Rudini, è stato 
colpito da grave sventura: Egli ha per- 
duto il suo figlio maggiore, Franco di 
Rudini, dell'età di circa dieci annì. La 
gentilezza natorale , l'ingegno svegliato, 
Ja riflessione matura e superiore all'età, 
accrescerano il pregio di quel caro gio: 
vanetto e rendono viepiù amaro @' pro- 
fondo il cordoglio della sua dipartita, 

Egli era stato dalla madre educato ed 
intrutto con grande cura; e dell’opera 
sua poleva giustamente andar orgogliosa. 

Sono scorse poche set:imane, da che 
frequentava la prima classe del Ginnasio 
E. Q. Visconti ,ed era carissimo ai pro- 


| fassori ai condisospoli per Ja squisita 


educazione e per l’amnbile soavità delle 
sue maniere. 

E quel caro fanciullo, in cuì erano 
riposte tante speranze, non è più. 

Egli cossava di vivere ieri sera, 40, 
quasi improvvisamente, lasciando i suoi 
parenti immersi nel lutto e nel dolore. 

Prima di partire: da Roma il nobile duoa 
di Galliora, ha lasciato nello mani del sin- 
daco la somma di dioci lire. per es 
aero distribuita ai poveri della città 

TI sindaco ha mandato L. 5000 alla Con- 
grogezione di carità e L. 5000 all'Ospizio 
marino. 


tiono che dovrebbe ossera 


| trattata sul serio, ma cho di serio forse son 


ha cho la volontà dei cittadini ; intendiamo 
parlare del generale bisogno del risercimonto 
dello strade di Rom 
Si parla da cinquo anni di allargaro al- 
cuno vio, perchè talmento angusto , da la- 
iero i cittadini in permanente pericolo di 
ra schizcoiati fra il muro @ i carri @ 
le carrozzelle che corrono all'impazzata; 


praticabile. 

L' aaseesore Angelini arricoia ji naso ed 
alza brusosmento lo spalle leggendo quer 
nostra rifl-ssiori, e borbotta fra î denti: 
« Ho passato da un pezzetto | sasant’ soni 

ohio tutti gli altri miei conoitti= 

diui abbiamo csuminato sompre cosi, e, 
una 0 duo slogature si piodi 
si Jongo corso del a vita non ho soff rio jro- 
prio altr dall'angolosa scabrosità dei scioi, 
0 dallo irr:golarità 6 dallo buoho che l'at 

ito © il peso dei csrri lasciano di tratto 
in tratto nolo vie, » 

La ragioni dall'assessore non quadrano a 
tutti, apecialmento in un momento in cui 

jonO contribuenti @ vogliono godorei 
rul-tivamento il vantaggio indiretto dello 
imposto ; vogliamo 


l'ordiurmento morale della città, 
ai ha diritto di lamentarsi, tanto se una 
gnora è costrelta a proprie speso di andare 
in carrozza yer non contoro@rsi la cavicchi 
doi piodiai, quanto se un viflano carrettiero, 
ridendosi dei regolamenti municipali ; v'in- 
oastra fra lo ruote del suo carro eil muro. 
Il pretendero però cha i olttadini commi» 


| nico con luro agio, nel mentre che il Mu- 


questo soguo 

o lo porromio nol numero 

pie, a meno cho l'assemora dell'a- 

;0u volesss un gioruo o I° altro con- 
varlirsi, o convineeraî allora! che lo atradi 
formando uoa dello parti principali del 

facc:nio edilizio, dobbono easro fatto a 

modo, © Giremmo quasi coseleazionimente. 


L' Oiserratore Romanò , continuando ad 
enumorare la visita d'augurio. at. Vaticsno 
fu ocoratune dello feste natalizia, sorivo oggi 
gle il Pepa ba ricovuto fn udienza il Col- 
Jogio dei cappellani cantori nella sila dol 
Concistor», è cho il signor D. Luigi Panoi, 
maestro del suddotto collegio, ha letto un 
indirizzo. Dopo il quoto i cappellani hanno 
cantito il mottett». Civitas Jerusalem noti 
josto già dal maestro sig. Mu- 
atafà, ud il imottetto di Paleetrina, Poccari= 
mus, eco. 

Sun Santità ha mostrato di gradire mo)- 
tissimo la visita musicale, lasciando a_cla 
30.1n0 dei cantori un peguo della sua muni- 


| Alsonza, 


La fimo @ l'ozio tono die cattivi consi 
gliori. Ieri tn tala cui il non aver volontà 
di lavoràro neu. toglio. quella di mangiare; 
entrò senza il becco d'un quattrino in und 
estaria, e | sodutosi comodamente a dosso, 


| mangiò è bevyo tanto quanto gli baalzaso 


peî Yivéhe almeno peraliri'24 oro: Quisdo 
muti atollo, a'sli0/ con l'aria più indit= 
ferentan del: mondo. dalla tavola è con ana 
giravolta fa fuori dall'uneio. 
L'oste però, che ;non è la. parsana più 
fngenva del, mondo, a'avvide in tempo del 
tirò: proparatogli, e, glermito fl no- 
bile avvontoro pel collelto dell'ebito, 16 
consegnò (alle. guardie; che; lovtrimero dai 
prigione, non so della ragione ehe 
adducova il gala di 200 avar.gioò, 
fagitò lo scotto dovuto per la sola man- 
canta di denaro. i 
Ta wezibno romina’ dat 


irativo per-la gestione 1875 © del bilancio 
preventivo per la gestione 4870: 

‘2° Nomina dei delegati della Seziono 

la Direzione cestrale, a norma del- 

‘articolo 13 del nuovo statuto socialo; 

3* Nomina di un consigliere, in surro- 
gazione del maroheso Ciaotano Forraioli, di- 
missionario. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
41 di 20 dicembre 4876. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al care. L'al- 
torna della ntarione è di 40,1 65: 

Barometro a mazsodi = 760,0 
Termometro Centiyrado 
Massimo = 115 — Minimo = 5,0 
Umidità modia del giorno 

Relativa — 83 — Assoluta = 7,16 
Vento dominante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo. Quasi sempro coperto. 


cei; 
WOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


Un pubblico numerosissimo e scelto 
assisteva oggi, 21, al concerto della si- 
gnora Ferni-Teja e del sig. Ferni. Vi 
intervenne anche S. A. R. la principessa 
Margherita. Di questo concerto rende- 
romo conto diffusamente, come merita, 
domani. Per oggi diremo soltanto che 
tatti coloro i quali vi presero parto fo- 
rono a ragione applauditissimi. E per 
verità sarebbe stato difficile di riunira 
un più brillante complesso d'artisti. È 
superfiuo il dire che i primi onori toc- 
carono alla signora Ferni-Teja, che è 
pur sempre quella valente concartista 
violino tanto ammirata dagl'intelligeati 
Egregiamente il sig. Ferni, il Coletti, il 
Farino, il Tosti, dei quali tutti parle- 
remo, como abbiamo detto, nel foglio di 
domani. 
—- Le parti istrumentali della Vestale, 
imente a ciò che afferma il buon 
Carocci, cronista della Libertà, sono 
giunte ierser: 
pre contrariamente 
del sullodato cronista, sono incominciato 
le prore d'orchestra del capolavoro di 
Spontini. 
TEATRI DI TORINO 
(Corrispondensa particolare dell'Opini. uc) 
Torino, 19 dicembre. 
Gli amori del nonno, nuova commedia 
in tre atti di Leopoldo Marenco. 


Il signor Leopoldo Marenco ha fatto quo- 

al'anno divorzio dagli idilit e dalle Jeggeada 

0 s'è dato tatto alla commedia. Quosta, he- 

svola da prima nolle Gelorie, poi fmbren- 

alata ed ostile nel Sup i 

gli arriso jeri sora tutta al 

negli Amori del nonno. I quali Amori del 

nonno, ri tati ieri sora al teatro Ger- 
sompagnia del Bellotti-Bo1, 

ebbero il più listo successo che mai posa 

itamaginarsi. Parecchio furono lo chiamato 

al fortunato autore: per non cadera 

rore di calcolo ci mettemmo in d 

merarlo e giungemmo sino 

plausi © chinmate erano 


utore vendicò vit- 
di Tantalo: è anzi 


vi sono prodiel 
opiloticho nè piaguistei xè concettini Inmbio- 
cati. Non havyi sopratutto cmbra di tesi. 
La filosofia, la morale, Ja religione, l'econu= 
mia politica ed altri problemi di aîrajle fatta 
ce, Vi trovi jurece 

@ modi della vita ordinaria aggrup- 

pati attorno ad una favola semplice che per 
un pafo d’oro vi rasserenano la fronte a vi 
rallegrano l'animo. Non c'è niente di nuoro 
nò di peregrino nei caratteri o nelie coni 


diodo un impasto ed un colorito che appaga 
l'occhio o lo fa lieto, È un felice ritorno 
alla schietta commedia goldoniane, di oni în 
questi Amori del nonno è visibilo Jo stampo. 
Non rocsonterò l'argomento della nuova 


Dirò solo che tutto ? 
nel dimostrare che gli Amori del nonno 
tono some gli Amori dei nipoti: © amava 
da quelli como da questi, con questo div:- 
rio, che l'innamorata centrastata dai parcnti 
i nostri nouni la rapivano: i nipoti invece 
le visto, di rapita, ma gli uni e gli 
altri giungono allo stesso risultato. 
La rappreseutezione della oxmmetia Sa 


nipote sono i meglio disegnati; deboluci 
scolariti per contro i. caratteri della vadora 
Faustina e del.au0; spasimante Maurizio. IL 
dialogo,è sempre piano o scorrevole, pieno 
di vivacità o di brio. La commedia avrabta 
di cero l'onore di parcechie repliche, e nen 
SÎ fomo agli sgoccioli della st:gione. !l ciu- 
Aisto di Torino sarà retiflesto dallo altro 
città d'Italia ? Lo vedremo. 


BIBLIOGRAFIA 


Palehe, sonetti di Giovanni Prati. — 
’adova, 1875, tip. Sacchetto. 
7 Lo 
© La ‘poesia oramiaiata pori tirar lo calze; 
Tumicino canto a jl prote al ca- 
le, ‘è, se non la è gi spacciata 
‘scrivo, la può badar poco a 


i 
DI 


xe mi si consentisse l'ardimento, vorrei 
chiedere chi sia. stato. quel’ fiabotomo 
malpratico che l'abbia svenata. Se mi 
direte che la poesia s°è andata a nascon- 
dere, a riporre per non si mescolare 
con alcine muse sgualdrine' che s'inge- 
gnavano di disonestarla, la cosa potrebbe 
atare a questo modo. Ma dal tenersi ce- 
lata al morire, ci corre! La poesia non 
può morire insino a tinto che non muore 
la natura. Avete un bel cacciarla dai 
+ l'apderà a rimpiattarai 
nel cuore; la vi sorgerà inaspeltata noi 
dolori dell'età matura, vi ridirà Je gioie 
la vostra giovanezza; ella vi ripeterà 
nella solitudini dell'anima sfrattata i vo- 
stri primi canti, vi rimurmorerà le 
<vanze fallito, © tal fata vi conforterà coi 
fantasmi di un passato raccolto e ancor 
vivo nel santuario delle vostre ricor= 
danze. 

Laonde non è già la poesia che s'ab- 
Via a dir morta, ma sì il sentimento 
squisito © leggiadro della sua virtù 
soltanto in alcuni ingegni affaccendati 
in altra mariera di studi, 0 sviati da 
pù profittovoli cure, pe' quali Ja musa 
divina non ha più favella per la sola 
ragione che non Ja si può valutare a 
coatanti, nè trattare cogli acidi o cogli 
alcoli 

id invero parecchio di questo bene. 
dette muse hanno proprio mulato ini 

20 @ si sono date alla scienza ; altre 
sì gettarono a capofitto nel pelego della 
politica. Molti degli uomini gravi che 
tu giorni mano» liberi macrificavano alle 
grazie ora sn ne sianno genuflessi da- 
vanti all'altare del viscaflo o del pa- 
seggio , @ scongiurano un Dio sordo e 
carliera che paro non voglia intendere 
le pel verso. 

Si direbbe che questa primonata fl- 
gliuola del cielo abbia scordato il libero 
carme. Apolio non è più il Dio de' nu- 

ri canori, ma sibbone il padre di quelli 
lel listino d' cambi. Egli canta e conta 
sui registri del mercatante; sicchè, le- 
vato di mano il mestiere a Mercurio, da 
citarodo s'è fatto computista. La sua lira, 
che mandò attorno il suono portentoso 
per l'Ellado tutta, è diventata una lira 
turca, e qual suono vi possa dare mel 
saprete dire un giorno. 

Ed anche le muse, come ho detto 
vopra , si sono volte ad altri negozi. 
luna vi parla di statistica e intanto 
perde la rima; un’altra entra perfino 
nello storte e no' lambicchi dove si stilla 
Va scienza @ n'esco mutata in fumo; le 
uon parlano più il linguaggio de’ numi, 
ana una lingua comparata nella quale 
s'abbaraffano insieme con le lingue dotte 
tutti i volgari della terra; preste a darv 
lezioni di filosofia in cambio di consolari 
col canto celeste che in altri tempi pa- 
lesnva la loro origine. 

E a diro che la natura, per quanto 
la si vada martoriando, non ha peranco 
mutata la sua eterna favella. Ela, pieto- 
samente serena, vi si specchia tutta, per 
quanto è vasta e varia, nell'occhio del- 
l'anima vostra; la vi entra nel pensiero, 
vi rinîamma allo spettacolo delle sue 
sconfinate maravigli se vi dato la 
briga di ascoltarla, vi parla ancora 
medesimo linguaggio col quale dava voce 
sterna a° più memorati canti doll tà s- 
pol 

Veroconde ricordanze della mia prima 
età dova ve ne siete andate? Dove soi, 
Calliope, regina dello muse che dimoravi 
în cielo? I nostri nonni t'invocavano e ti 
facovano scendere ad illustrare i carmi. 
Che giova ora gridare: Descende ceto, 
so anche lassù è ita a ficcarsi la scienza, 
so anche lassù ci sono i numeri? Le ma- 
tamatiche d’intesa con l'astronomia hanno 
fugato l'Olimpo. Starei per diro che per- 
fino l'Ente supremo ci dimora egli pure 
a disagio: impyrciocchè Ja metafisica, ora 
rovondola de ex tutto, ed ora nua sa- 
pendo evo welterio , fn in guisa cho se 
hai bisogno di {ac cupo alla sua maestà 

smi per priavzente in qual banda av- 
viarti per trosarlo. 

In somma lo scienze hanno fatto comu- 
nella tra loro e seme possono tenere. A 
cagion d’esemrio, hanno analizzato il sole, 
irrigièita la luna alla quale ‘olsero per- 
fino il respiro. I telescopi scorrazzano 
ceme cosa propria il firmamento, e la 
"mica va loro dietro co' suoi barattoli, 1 
colori onde il sole veste il croato sono 
numerati , mesticati @. rimesticati. E 
mentro s'indaga la, luce moribonda @ 
titubante delle stello più lontane, si 
niega da taluni quella che Dio pose nei 
nostri intellotti, luce che incolora gli e- 
stri fatidici del poeta, ed esce a conso- 
larci di alcune sapienti volgarità, lo quali. 

jgegnano di dar. peso e-misura all'in: 
finito. 

Ma so io tirassi avanti di questo modo 
mi si potrebbe avere per uomo nemico 
giurato delle scienze, e tenero soltanto 
dello mitologiche finzioni d'una poesia 
fondata sovra dommi © civiltà. oramai 
caduti. 

Laondo bisogna io chiarisca vun po'più 
largamante il mio pensiero perchè: si 
sappia che sono anch'io di questo mondo 
‘© do' miei tempi. Facciamo dunque ad in- 
tonderci. Io fo di cappello a tutto ciò che 
ci fa andare innanzi; piego le gino: 
chia riverent a’trovati del secolo nostro, 
ammiro la paziente e curiosa sollecitu- 
di tr la'quale ls szienza spia i mi 
steri della mai la compagine) 
umana, dir Lia 
dove a mala pena giungo:la: virtù» del- 
l'occhio; opera col fuoco, 
“atiro coll atte aa foibe: 


dinto alla sva parola». ogligndo a, qu 


Or bene: so i misteri della materla 
possono condurci a maggior grado di 
civiltà, @ sono il vanto del presente, io 
credo che alla stessa guisa non abbiano | 
a trasandarsi quelli dello spirito, i quali | 
non iscadono punto al paragone, e che‘ 
la scienza non riuscì peranco a materia- | 
lizzare. L’anfma nostra è tale arcano da | 
sfidaro Ja più minuta analisi. Per le 
gore sicuramente nelle tormentato pagine 
del cervello non abbiamo ancora l’alfa- 
beto. Lasciato dunque che il posta, se 
veramento degno di tal nome, seguiti 
l'opera sua. Voi cercherete il vero col 
magistero degli esperimenti, egli farà 
tesoro delle vostro fatiche e vi ridirà i 
prodigi del vostro genio indefesso con la 
favella del suo nume. Egli, non rima- 
nendo discosto da cosa alcuna, tenderà 
l'orecchio dell'anima a quello armonie | 
delle coss creato cho non cadono per | 
avventura sotto i vostri sensi affaccen- 
dati nello più gravi operazioni della m 
toria; imperciocchè anche lo spirito ha | 
i suoi crogiuoli, da' quali escono trasfor- | 
watî 6 divioamente splendidi gli elementi 

‘ndo si compone il mondo innamorato | 
del pensiero. I 

Or dunque poniamo in sodo che io! 
non sono punto nemico delle scienze po- | 
sitivo 6 fo il debito conto di que' ve- 
lenti che le coltivano e allargano ll re- 
gna dell'esperienza. Vorrei soltanto che 
nom s'avessò, como gli è vezzo in taluni, 
quel superbo spregio per coloro che danno 
ancora forma alle varie temporanro degli 
affetti co pensati fantasmi dell'intelletto, 
© S'industriano d'illeggiadrire le ansioso 
prove della vita con la vaghezza delle 
imegini. Lo quali, cavato dal mondo e- 
sterno © fecondate da pietoso speranze, 
escono a maravigliarei con la bontà del 
concetto col ritmo della insolita parola. 

Q il nome di 
Giovanni Prati, il quale insiemo con al- 


non ci aveva gamba con certo altezze, 
ancorchè le mi piacciano selvose o bralle, 
@ moltissimo poi quando le sono sere- 
nissime. In fatto io guardai sempre amo- 
rosamente le cime delle alpi quando lo 
nubi, poltroneggiando sovra di esse, nen 
‘me le nascondevano. Tuttavia, per mio | 
‘uso e consumo, ho avuto a miglior con 
siglio il tenermi alla pianura , dove si 
cammina manco a disagio, e non c'è il 
pericolo delle vertigini e de' capitom: ! 
bolla 

Ma torniamo al nostro Prati, il quale 
col sno libro mi fa entrare di nuovo 
nel mare magno delle lettere ; anzi nel | 
regno della repubblica letteraria , dove ! 
non ho più voce in capitolo. Ma oramai 
il dado è tratto, ed avendo a dire di 
questi nuovi sonetti, m'industrierò che 
la mia prosa bisbetica non vi faccia, 
prendere in uggia la belleza de’ ve. 
nà la dovisiosi ed eleganto facilità del 
Poeta. Il quale da ogni italiano che non 
abbia smarrito il gusto dell'arte troverà 
quelle liete accoglienzo che a lui fece 
sompre il vecchio Virgilio, eno ai 
simo; che non l'abbandona mai, e gli 
insegna a dar persona a più splendidi 
fantasmi della mente. 

Insino ad ora v'ho parlato di molle 
cose, secondo la mia natura. Gli è tempo 
#i dita she, sò vrete la paziente volontà 
di leggere ‘un’altra mia chiacchierata 
su questo andare, vi parlerò minuta- 
mente del nuovo libro dell' amico mio, 
@ vedremo come egli attenga largamanto 
quanto prottieltt Il titolo.Î7 /iren idet proté 
non rai lascia andar più avanti. Aggiun- 

(erò soltanto che se la Psiche favoleg- 
iata con l'accendere il lumicino curioso 
fece faggiro quel hindolo d'un amore, 


tri pochi generosi non iscoraggiati dalla 
svogliatezza dell’universal 
levato il vessillo dell'arte. Sarebbe opera 
stese, raccontandovi la sua procellosa 
giovanezza, nello quale gioio, sdegni © | 
dolori gli uscirono copiosamento atmo- 
nizzati col canto. La generaziono pi 
sente ripete ancora i suoi versi; lo fi 
terze del suo animo egli ritrasso n 
carmi lo mille volte; sicché l'uomo 
si trova per intero. Fede, ironia,-rim- 
proverì, speranze, tutto ciò che gli scalda 
© fatica la mento ogli affanpa il cuore, 
quanto forsa potrebbe in altri correre | 
inavvertito, egli divisa © rinfiamma con 
la impetuosa fantasia | 
La musa del nostro Prati, multiforme | 
como gli aspetti della natura, ancorchè 


fede; l'accompagnò così nei facili gaudii 
della età baldanzosa come. nelle strette 
dell'esilio, e confortandogli le ore com- 
| battute, non gli si tolse mai dal fianco. 
Agitato e consolato da questa dea, che 
non è larga de’ suoi favori con tutti, 
essa gli serba l'antica fode negli auni 
maturi, e con più riposati e raffinati 
vedimenti gli ringiovanisco 6 tempra 
l'ingegno. Lodare il suo nuovo libro alla 
volgare sarebbe ammisorare il fine della 
critica; chiedergli ciò che non entrava 
nel suo concetto di dirci, sarebbe del pari 
opera scortese. 

Egli è appunto per. siffatte consider 
zionì che io non verrò qui notomizzanto 
lo credenze del posta nè ta sito opinioni. 
Esso vi chieriscò alla iibora l'animo | 
suo, e vî mette dentro alle segrete cose 
che gli turbano od allietano lo ore so- 
lingho; © lo sintano a in mezzo 
ai romorosi ritrovi, parlati lo soltanto 
co suo name © seguitando, a così dire, 
il suo motolego , che gli uesirò di poi 
musicato coll'incantesimo de’ versi. Sono 
parecchie le vio che menano ad una màta, 
6 l'arto vocale tutto le può tentaro quando | 
la guidi il buon giudizio. Uosì pure, | 
con puntiglioso studio di parte, non chie- | 
derò conto ol poeta dei suol principi 
politici; poichè ‘Jealmento da lui profes- 
sati, sono quelli di molti che generosa- | 
mente diedero con l'opera. col pan: 
siero , © con ogni maniera di ratiment 

alla nostra Italia. Sicchà anche 
‘per questo riguardo il posta non va 
posto a sindacato, e voglionsi rispettare 
i suoi affetti e la su propensioni, ch 
egli con dignitosa schiettezza vi mani- 
festa; Amò la sua terra in tempi guasti 
d ora più liberamente 
con più witi propositi di altri 
gagliardi ingegni che reggono le cose 
in guisa diversa. Anzi, in altri giorni 
anche la mia musa balzana ebbe qual- 
che boga con quella del Prati, ma le fu- 
rono bizze fuggevoli, più per amor del- 
l’arte che per la manifattura della po- 
litica, nella quale le due muse senza nc- 
capigliarai. la sentivano d'altra maniera. 
Vuolsi pure considerare la coni 
poeta, e si vedrà come i suoi intendi- 
menti furono sempre volt ad onorare 
tutti coloro che sì commetuevano ardita- 
mente ad ogni mragnanima impresa. 

Ho detto la mia: musa balzana, 6 for- 
30 avera a cancellare li parole che 
dormo qui &.acrivere; © coinmentaro; A 
vele a sapere — ma non né fate c,go 
= clta io pure ebbi per un po' di tempo 
msgnza con quelle nove sirocch'e, ed 
anzi bon una. di queste vissì “in onesto 
‘comcgbineto ; badate che Je po 


questa del nostro Prati, raccendendo 


tiono antora | Ja fiaccola eterna della poosia, lo ricon- 


durrà purificato dalla civiltà odierna a 


overchia so vi parlassi di lui alla di- ' rinfammare noi giovani petti il culto 


dell’arto nobilmente professata o tutta 
intesa al decoro delle nostre lottere. 
Gwiserre Revene. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2A corrente 
contiene : 

1. Nomine nell'Ordino della Corona d'Italia. 

2. R. decreto labre, che contedo di 6- 
porsro certe derivazioni l'scquo alle. porsono 
da 
dosìmo elenco det 


talvolta sbrigliata , non gli ruppe mai | 


stituto tocuico per l'ammi 
spotiori. 
tt. decreto 28 novembre, che detormina la 
i dello cartello della rendi 
di liro 9200 che saranno emesso con godimento 
dal 1° luglio 187 
| 6. R. docreto 28 novembre, cho atabilis 
lo elasi e gli stipendi degli uficioli | 


t vata Associasione delle stuole serali e festivo 
| pirofessi quella città. 
| "ER. decreto 28 novembre, che approva lo 
odifieazioni dello statato della Si 
nima < Impresa dell'Esquilino », sodente in G 
notti 
Y. R decreto 5 dicembre, cho approva | 
deliberiziono emessa il 7 sottembre 1875 dal 
ia per l'abbuona 
mento alla di conti 
tnal comune chiuso di terza classo a dei toi 
teriniui comuni al Bro, rta 
Lucchese, Porta Sim dI 
il quinquenniò dal 19 876 al di 
corrinpe Livo del 
caione di lite 130000. 
C'E clio e ei = 


| Storia del diri 


" tro ore in tutti 


Collegio di, Agnone — Gigante, 385; 
Ciafardini, 185; Petra, 86; Sansonetti 47. 
Eletto Giganle. 


Ricovistno alcuni schiarimenti r'sptto al 
fatto del prof Papero, raccontato nella no- 
tra corrispondenza di Napoli di questa mat- 
tina. 

Il preî. Peparo fe nominato con deoreto 
del: 1861. titolaro della Storia del diritto 
nell'Università di Napoli. 

Pubblicato il regolamento dol 1899, la 

fu unita all'/ntrodizione 
dello scienze giuridiche; 0 il prof. Papere 
abba il titolo di questo doppio inse 
monto. 

Îl Consiglio suporiora deliberò più volte 
che l'insegnamento della Storia del diritto 

ss a dividere da quello dell'/atrodu= 
zione, Il che In alcuno Università fu fatto, 
ma in altre, in cui non fu potuto faro, i 
professori. pretesero, che per effstto di quella 
risoluzione del Consiglio, il Joro corso 
vanns a considerate co 
por uno dei duo corsi 
una spsciale conforma. Ciò fa mogato a p 
reoohi, ma fu consentito allo vive insistenze 
dal prof. Popere, a cul fu, per lettera, ac- 
sordato, che per un dei due corsi avrebbe 
ricevuto in fin d'anno L: 4230, sesondo l'uso. 

Nel nuoro regolamento, la divisione della 


Storia del diritto da quello del 
dia delle scienze giuridiche o degli Ele- 
menti filosofici del diritto fu cstisa a tutto | 
le Facoltà di giurispradenza. La divisione | 
vuol praticamento diro, che i duo insogna- | 
menti sono di troppa ‘Importanza amondue | 
por contentersi di un solo professore, e 
tro ore ciascuno, por settimana, nonche 
due. 
i provvolore neil'Unive: 
diritto, fa 


Fasondi 
dità di Xapol 
chiesto al prof. 
tentato dell'altro insegno: 
giungevano gli Elem 
rilto, tigli mosuò a pr 
ma pol dieliarò di essoro disposto a faro 
il tolefe del minietro; Hi il ministro, ap- 

rata Îa ri-pasla , presentò i deor 
la firma del Re 


fl proprio suo ufficio u 
altro. Comunque egli sia, a questo desiderio 
espresso dal prof. Popore il stro non 
ha ancora risposto nè 4! nè no, © ci si dice 
che, non persuaso dell'incarico chiesto dal 


uosto corso dalla 
l'Università in ragione 4.1 aumero degli 
studenti inreritti ad esco, I'cichi IL profes- 
ore Popars è tanto © così 1 cegiono amato 
dagli studonti . clin bisxesn ha ogli dela 
l'incarico? Apra il cuts ch) gli piaco 
inviti gli atudonti ad insariversi, o ritrarrà 
sggior componso ed onore «1 quello che 
in incarico possa dargli. Ciò. hanno futto 
reochi del professori. dell'Università di 
inquo il poco numero degli 
in questo risytto le loro 

condizioni tanto peggiori. 


ponsato 


La Liberté annunzia cho 
è partito per la Grecis o l'É 
fuiviglia. 
= La RipuBligne Feruc 
voce cho i francesi nella Cochiuobina dii 
sino a congiunger Scixon al 'l'ong-King 
medisnio una ferrovia ch» traverserebbo 
il regno d'Anmam propri detto. 
Îl capitato necessario a quei 
presa sarebbe coperto a Len 


ige Lesseps 
itto colla sua 


ib DISCORSO DI Loi DERBY 


Il 47 corrente lord D rhy 
Edimbur 
di quel 
letto lord-rettore» pet 
atudenti del 
10 soutilaento un distinto 
fuszioni di rettore cita: 


NOTIZIE ULTIME Sett io i) deb 


‘ l'on. ministro dell'in- 
terno, facendo eco alle parole dell’onor. 
Menabre”,, difesero l'istitazione della Con- 
sulta r.raldica dal lato della legalità e 
della, costituzionalità. 

L'incidente non ebbe altro seguito. e 
alti gli articoli del progetto di legge fu- 
tono approvati, come quelli rela- 
tivi al bonificamento delle maremme t0- 


nuneiò un lungo od eloquente discorso, ma 
tutto su quistioni sducativo e scolastiche. 
Îln fot stesa psr, nella sala della Borra 
i cereali, maguiflcamehto dicotata; 5 alle 
3000 persone, la maggior 

all'Associazione conser- 

gretitio di Stato per 

tro discorso, 


Ù 

7 Senato nell'odierna turnata intra 
preso la dissuzsioni dello stato di prima 
brovisione del ministero dell'interno. L'on 
Sineo chiese la parola nella. discussi 
general per domandare che il segtvi 
riato degli Ordini savsilereschi fosse 
ito nl ministero dell'interno: L'on. Cat 
tellì rispose che alla grave questione sol- 
levata dall’on. Sineo hoh poteva daro 
subito risposta, ma promise di comu! 
tarla in Consiglio dei ministri» 

L'on. Menabree, probdendo argomento 
dal cap. 4° del progetto di legge che si 
riferisco al personale del ministero; tom- 
battò le accuse che furono lanciale con- 
tro l'istituzione della Consulta araldica. 
Dimostrò non esser vero, come fu detto, 
che wi sia cambiato lo stesama dello Stato, 


« Noa vi perlerò a lungo intorno agli 
l'aftiri cs re) prima di lasciare Edim- 
“hi dirvi due parole. 
| FA biamo un'altra volta dinnanzi a nol 
l'eternà quistiohe d'Ori: 
non ritengo che nel 4876 


(ALTO, par quanto gli cemisi 


sordo od intrigo, la quisitone 
è piona d'imberazzi per totto le parti 
ressato. Ciò cho abbiamo fatt 
‘sisi di fare intorno al essa, 
franosmiente. davanti 

lausi) 


sazion 
l'acquisto 
palo di Sue, 


%, sono proni 
difenderlo. Ma doro aggi 
aarobbo stato, nò saggio, nò onesto se 
giusta l'interpretizione che gli venne 
da taluno. Non è, credo, necessario, smen- 
tire le intenzioni sbe cì veenero attribuito; 
il desiderio cioè di istituire un protettorato 
tall'Egitto, un voltafacola ‘intereasato. della 
nosita politica nell'intera quistione d'O-|j 
riento, ovvero uu' intentiono di prendere 
parto ad un conflitto generalo, che non ab- 
biamo affatto. (Udite) 
< Avavamo d' uopo ed abbiamo ottenuto 
une maggior siourema per cjò, che ci era 
nooesssrio, una comunicasione libera o non 
interrotta attraverso. l'Egitto per l' India. 
‘Applausi. fragorosi) Ritenemi 
quale ora approfittiamo: per tre quarti del 
commercio , non fosss esclusivamente: pelle 


Detto eine. } 
Prestito romano Blount 
Dotto Rothschild . - - 


Credito Mobiliare . 
| Riavea Tlalo-Germanica 
Panca Austro-]taliana 
Banca industr. 0 comm 
profittato. (Applausi) È 
pure una soltimana di tempo per esaminaria, 
‘@ la nostra prima idea era , non tanto di 
acquiatare la. propri 
d'impediro cho passaess în altro mai 
plasi) i; 

< Sono lieto di constatgre. che all'estero | Comp. fondiaria italiana 
vi fa poca 0 nessuna di gual ossi Di soma 


sospetto i provedova da lana; 
una . Abbiamo eeyosto licembre 1876 \ore 1l lt 
na probabile conseguenza. Abbiamo eegotto |. i ran ceti 


chiaramonto quello di cui asevamo bisogno | La Rondi contiuià rzzi nel 
ala regine e Eurora | atino di Pariyit esordiva 79 40/1 
daroa ciò che diciamo (Applausi fragoros). | "50 53 je ter filre 7) 5 denaro. 
Noi non ricerchiamo giù l'esclusione od Îl | f, tratte 279 22 I 
monopolio, ma soltanto un siouro passaggio | ‘Fermo lo Generali. 478. 
per noi stessi, è ‘posti a lasciare 

stessa siou= 


Obbligazioni detto - 
Strada ferr. mori 


Ù 
Londra jim 27 08, 


Quanto all'aspetto oanziario della qui- | Londra Sn 


stiono, eso non è il più importaste. Non 
vedo ragione perchè lo Stato debba perdere, 
in seguito ad eso, neppure un centesimo 
(Applausi 

< Ci alamo assunti una grave responsa- | 
bilità; ma è un errore supporre, come venne | 
supposto, cho abbiamo mesomamento usur= 
pata la libortà d'azione o l'autorità del Par- 
lameoto. Il Parlamento è perfettamente li- ! Napoleoni 

sanciro , ovvero di respingere il | Loira 


fosso espiato cosa che non | Frate = 


(Oro 4 pon.) 
ta la Rondita, che s'incominci a nogo- 
79 40, nl ind. prezzo rostava olforta, 
con applicanti a 79 35 
Il Turco 25 95 a 20 05 
Le Gonerali 478 denaro, 474 lettera. 


Piedi 
senò 


robba tracciata. Ma non abbiamo impegnato 
jegino, eccetto noi stessi. Stra 
« La Camera dei comuni avrà nelle sue | Obb! 
mani l'intera questione allorché sarà nei 
dal canto mio, non indietreggierò | anca Generala » 


d alouna oritica , per quanto 30 | PARIGI (ore 3 15 pom. 
+ vera, da zesun controllo per quanto geloso | Rendita Frances 


| e minuto. » (-Ippiausi prolungati) 


DISPACCI ELETTRICI Sic fon ni 
(AGENZIA STEFANI) i 


Napoli, 20. — L'Osserratorio dol Ve- | Azioni ti 
suvio annanzia che alle ore 3 pom, fa. londra a vista.» 
visitato il cratere. L'eraziono prooed@ | Consolidato inglese 
| con grando tranquillità. Il faoco è an-! VIENNA 
| cora molto profondo. Mobiliare. » 

Ravenna, 20.— Da due giorni è inco- , Lombarde |. 
minolato il processo degli accussti d'iti- | Austrische . 
cendio all'ufficio del Rarermate. | Faina Nazioni 

Versilles, 20. — La-destra presenta ' Napoleoni d'ore 
a candidati per il Senato il duca Deca-' 
zes e Montaiguac ; la sinistra, Malevillo 
0 dan 

Macrit, 20. — Moriones. arriverà 
domani a San Sebaatiano col resto del ' 
suo esercito. fa 

Querada una Campoe sono per: | 
titi da Saragozza, diretti per Ja i Spag 

Vi s _ li sla fa Signori. Este. 
— Leggisi in seconda lettura Îl progatto | 
sulla astreglianza nelle scuole, proposto | 
da Wieldauer. Dopochè il ministro del- | 
l'istrazione pubblica ha parlato contro | 
fi progetto, la Camera ha respinto COR!” Jaottori 


nu Londra 
| Rondita Austria 


in carta 


GIACOMO DINA, DinettonE. 
Romsarpo Giovanni, Gerente. 


siano moderati, per guanto vi sia poco disse- 
amo de- 
‘al Parlamento (49- mani, 


2° Nella mitra diplomazia, in quanto ri- | 


| 546 voll contro 34 il primo paragrafo 
| Auindi l'intero progetto fo respinto. 


Versailles , — 20. Lo serutinio par 
feelezioni dei due ultimi senatori rimis9 | 
senza risultato, ton avendo alcun can- 
didato ottenuto la maggioranza necessa- 
rin di 348 voti. Montaignae , ministro ' 
della marino, no ebbe 305, e Maleville, | 
del centro sinistro, 302. 

Naduet, radicale, 
| per tutti i condannati poli 
| che la ma proposta fosse discussa d'ur- 


genza. > ; 
chi membri della sinistra re- 
no ‘qualificandola 
le. 


Dopo una lecmnione, Pa 
inte i unanii le 

i 

tore di Caba, ha date Je sue dimis- 

zionl. 

she il generale Jorellar rim- 

Dice. generale Quessda, il qualo as- 


eguale ova ricevono da mezzodi alle 4 pom. 


Via Duo Macelli, 60. 


î GRANDE ESPOSIZIONE 


NOVITÀ’ E FANTASIE 
per regali 
I| BOMBONIERE PER SALA 
STOFFE GIAPPONESI 
‘BRONZI D'ARTE, OROLOGI, LAMPADARI| 
CANDELABRI E MOBILI 
Novità in Bastoni e Parapioggia 
Assortimento di ventagli in madreperta 
= 
Nicessaires du toeletta ed altri 
articoli da viaggio 


Esposizione degli stessi articoli 
mRenzE ; ] ‘TORINO 
Piazza Antinori, n-1_| Via di Poi fem. 6. 


ta tri clio. per 


din 


sì sonto 
Le mic guanbo divoncirono ferti, la tu 
& roba 
Molti medici francesi ed in 
‘omai disperando 


di sangue . 


nti. Ali 


ori all'ac Cura n 70,4 


i: Ta potvare scolo 
RAMI © € 


LEGGE SUL NOTARIATO 
Tariffa Koisulé im adi 

del Notariato. 
Tabella di! =umero e della 
Un volumetto tascabile di pagine 


alla legge sul riordinamento 


esidenza dei Notari del Regno. 
6 — Prezzi L. 1 SO. 


Sì apedicer franco costo ciglia uatalo diretto alla Ti; EDI BOTTA, Roma, via dell'Improsa, 


mumero A. 


In occantene delle feste di Natale c Capo d'Anno 


GRA TIS 


una Macchina da cucire in regalo 
a chi compra per Lire 80 


ALLA SOCIETÀ PARIGINA 


ISeterie, Lanerie, Velluti, Biancherie e generi Confezionati 
| A DEL CORSO 1 — noma 


mmm, 


caAPSOLA 


MATICO 


È, STRADA VIVIRSNE, PARIGI 


Resultado infallibile nel trattamento 
della gonorrea, senza mai faticare lo 
stomaco come lo fanno tutte le capsole * 
al copahu liquido. 


ita le farmacie d'Italia. Deposito por l'ingrosso, prorso 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ÎAd imitazione dei Irillanti è orlo fino montati in 01 
H ed arcento fini (oro 48 carati) 

CASA FONDATA NE 
MARTIAL BARN 


TRATTATO delle PANDETTE 
di 0. L. ARNDTS 


apo Seraiint (Volumi tre) 
L3 suddetta opera si spodisee 
[tanca di porto 
ire £7 al prof. 
in Pina 
Gli asmociati all'Archieio Git 
idico posmono avere l'opera peri 


JA (Stagione d’ 
dal 15 novembre 1875al 3 


rotiatora, Diademi, Siedsg 
l'aa ersvatta por uomo, Croci, F 
lato, Veio di Bourgalgooa, Til 


PASTICCHE PETTORALI di Po 
tigala Vi 

contro tutto le affezioai della gola, 
rimedio contro. le affreddature. 
Prozzo L. 1.30; franca di porto nel 
Rogno L. 1 70. Vendita in Roma 
prosso l'Agenzia A. Taboga, via 
Cacciaboro, vicoto del Pazzo, 54 


pis SOCIETA 
SPECIALITA" SERVIZI 


SAMCOLI DI PELLICCERI 


all'ingrosso 


1) 
toccando Musrino, Catani 
ALESSANDAIA (Ayitio), 18, 1 
toccando Meana. 
CAGLIARI, ogni sab 
in Cagli 


E iColncidenta 
Parte: 
FORTUTORAES, eg 


ni dettaziio 


TUNISI, totti | venerdì alle 11 
CAGLIARI, tutti i martotì alle 
11 pos, — (Il Vaporo che 


pasfemealtte ale 19 un 
STIA, torte 
GENOVA, tasti 


i far" prova della. voatra farina di sal 
de nutrimento. Îl vero 


ila tosta ed 
po pocii 
saro, ritornand 


Sorravallo Scrivia (Piemonte, 
Le rimetto vaglia postalo por una scatola della 
La scatola del peso di 114 di chil. {1 


SÒ RUBATTINO 
POSTALI 


ITALIANI 


TOTORRES, tari i lunedì all 
Ati gine nio 3 70 
tocca 
la domaziche dio 1 aim: 


all'Uficio della Secieù, 
ateo — 1 Got, dl Fato defini © e 


Set leto i siate atei Ple 


- foco prendere 
Istituto Grillo (Serravallo Scrivia). (5 giorni mi ha ristabilita, 6 quindi 
Vonezia, 29 aprilo 1804. jho creduto mio dovere ringraziarla por la ricuperata saluto che a qui 
i, gii ibunala di Venezia, Santa Mas|debbo. 
4778, da malattia di fegato. | 
Saatari (Sardegot); 5 giugno: 1800. | 
Da lungo tempo oppronsa da malattia norvosa, cattiva digostiono, de-| | Da due m 
bolazza 6 vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni dolla danza veni 
‘ostra deliziona è malutifora farina levalenta Arabica. Non trovando! pot og per il 
eficace di questo al miel malori; la prego spa- idoli n cet FAI preti 
otato PI lobibro era affetta anche da forti dolori di stomaco, o soffriva dì una sti 
indaco della città di Sassari. 


Hologna, 8 sotterabro 1864 


i averano preseritti inntili rimod 


+0 ne), 1° aprile 187 ita 
da molti anni sof 
doholezza per tutto il corpo npecial: | 
za. I medici tenta 
da mago al voro, n f 
riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti otto 
Lziona Revalenta Arabica. 


To sagnito a febbro milinro cnddi în 


rata dalla n 
‘qualche faccenda di 
tica 
uanto lo manifento è fatto incontrastabile 0 le sarò grato por sempe 
S 5. GAUDIN, 


19 sottembro 1872), 


Pa oltre 107), completo deperimento) 


colica d'utero, do-. 
| fe. 4 50, 1 chîl. fe, 8; 2 112 chil, fr. 17 50; 6 chil. fr. 30; 12 chil. fr. 6 


itorio, 146; Franck 
se, Roberta, farmacia della Legazione Britannica, via 


IL MONITOR. DBGLI AZIONISTI..ezzo ione Premio 


iccolta dei Boliettini Ufficiali delle Estrazioni Finan: Estrazioni tr]mestrali. 
ANNO NETTINO IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 

Al disopra del N. della serie 3000 

Comperandone 20 per lire 2 70 l'una 


ALMANACCO PROFUMATO 
Rimmel 


tascabile, 
ornato di Cromolitografie 
(I paesi dei hori), 
L'uno Cent. 75 
ina Doszina L. 8 
presso 1. Rimmel pi 
fumiere di Londra © Parigi, 
fornitore dette principali 
[Parte d'Europa. 20 Via Tor- 
Firenze. 


'intoressi e dividi 
‘e, corrispondes 
i Capitalist, i Bollettini 


Uficiali razioni, il Corso di Borsa dei Valori, ed il Corso le- 


grto dell 
Per tutto il : 
Per l'estero { Riati ge 2 Si vendono in ROMA preso l'Agenzia A. Taboga, via de' Pro- 


or atbonari dirigero Vayla Postate fore degti Axte.' fotti, 42, p. p. Contro vaglia postale ne fa spedizione fa pro 
misti — Roma. | franche raccomandate. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di Materiali metallici fuori d’uso 


‘argento e di bronzo 
na e Bordonur, 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 


guenti materiali metallici fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Mate- 
riale in TORINO, MILANO e VERONA. } 
Acciato vecchio In 
Rronzo in tornituri 
Cerchi di ferro 
Cerchi di acelato 


lia dol merito all'Eapos 


hioPlessy 30. Bo. 


Chilogr. 16,000 
16,000 


{char moro depgio rito 
Deposito presso 1’ Emporio 
Franco-Italiano C. i 
Firenze, via Panza 
» il sig. Imbert, 329, via 
di Toledo, Napoli. In Roma, 
di orti, ea ica) s “a bj x 2 . . . . 4’, 
‘orino, Carlo Man o 
fredi, via Finanze. : A enza 


‘GRAND HOTEL orto, ere. quantità diverse. 


Si raccomanda questo splendido 
a_ggunni unico Albergo, poi suoi 
somiodi e per l'eccellente 
100 camere da letto e saloni, da 
4 fr. al giorno 0 più, compreso il 
Tavola rotonila - Colazion 
fribo a cul compresi) Pran 
sompraro il vino). 


Zinco, Latta, Tubi holli Binde, Stneci 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositat 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia proviamente versata 
all'Amministrazione una cauziene in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte devranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale delle Ferrovie 
dell'Alta Ttalla in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione per l'acquisto 
di Materiali metallici fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno & &emnato p. v. 
Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 7' dello stesso meso. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudica- 
zione. Il loro pagamento duerà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini sopra citati. 

Milano, 16 dicembre 1875. 


Alloggio, servizi 
vitto (compreso il vino), da 20 fr. 
‘al giorno in su. 


UN GIOVINE TEDE- 
Si 


ondenza franceso, cerca 


LA DIREZIONE GENERALE. 
© | —————_t2l1212# 
Beda ei la pati 


IL MIGLIORE DI TUTTI I LIQUORI 
DiMdarsi delle contraffazioni 


Esigore che l'etichetta quadrata in fondo di 
ogni bottiglia porti la firma autografa dol Diret-i 
toro generalo. 


mess, 
Port-Sotd, Suer è Aden. 
© 2% di ciascon maso, alle ® pom. 
Veritablo Liqueur  Densdi 
irevetio on Franco ei 


., (oceando Ce, 
V°Scmeriiane "lat i venerdì ale 
parta Îl mariedì tocca anche Tere 


DATTERI DI BARBERIA 


4. QUALITA* IN GRAPPOLI 
A LIRE 2 16 IL CHILOGRAMMA 


Vondonsi alla Agenzia A. Taboga via doi Profotti N° 12 p. p. 
moma 
Risovo commissioni anche per partitò a prozso da convenirsi. 


RO:SETTER HA!R RESTORER NAZIONALE 


-Serre mirabilmento a ridonare ni capelli bianchi il primitivo lore; 

sio Pa tnt, oo ugo, no lock non macchia ha pal le Tnt 
, non fa bisogno di varo 0 disgrossare i capelli, nè prima, nè 
la sua applicazione ed ite inocuo. 

Viono da tut 


1 — Un'eloganto camiciotta in tela por signora. 


2 — tn fazzoletto tela batista orlsto con bordo a dis 
gno e cifra alegantemente ricamato a mano. 


2 — Une 112 dozzina fatoletti tela bianohi. 


2 TS Una 1/2 donzima fazzoletti orlati con bordi 
lorati, disegni ‘muovi. 
4 — Un corpatto shlitiug con esatti lavori di fantasi 


$ — Unn dezzima tovaglioli livo damascati, 
ima aglio 


Bastia 0 Maddale 


Dolla portata di Ch. 12 1,2 L. 2/50 


Vendita. presso 1°) A 
Spedizione in vi 
niro tri AI compe. 


Vi i, via dei Prefetti, SI LL 
Sip pei ti 


2 Tragrata dell'Opinione diretta di Cansonm Oamasa. 


